
Sbarbaro, estroso fanciullo, piega versicolori 
carte e ne trae navicelle che affida alla fanghiglia 
mobile d'un rigagno; vedile andarsene fuori. 
Sii preveggente per lui, tu galantuomo che passi: 
col tuo bastone raggiungi la delicata flottiglia, 
che non si perda; guidala a un porticello di sassi. 

Cinquantenario della morte di  
Camillo Sbarbaro 

Conferenza di 
 

Lavinia Spalanca 
“La trama delle lucciole”. La poesia di Camillo 

Sbarbaro 

Sabato 8 aprile 2017 
Ore 18.00 

 
Museo internazione delle marionette Antonio Pasqualino,  

piazzetta A. Pasqualino, 5 (trav. Via Butera) - Palermo 

Eugenio Montale 


